
ISEO.Glialunnidell’Antoniettistregati dallalezione dell’artistabulgaro impegnatonell’allestimentodel ponte checollegherà laterraferma aMontisola

Christoincattedra,studentiin«estasi»
«Fateciòchevipiace,anchesenonèfacilecapirlo»
Poisvela:«Nonsoneppureaccendereuncomputer
madelrestoilmondovirtualestrideconl’arte»

CHIARI.Glistrumentiurbanistici sonosottoutilizzati aconfermadella crisi delcomparto

L’edilizianonescedaltunnel
Icantierirestanofermialpalo
Sullacartasonoinutilizzati700milametricubi
Lorini:«NelprossimoPgtnedovremotenerconto»

Giuseppe Zani

Che tipo, Christo. Si concede
ai suoi fan quasi ogni giorno
ormai, ma non è mai ripetiti-
vo, sempre sorprendente,
spiazzante. Da 80enne che
sembra non aver mai supera-
to l’età dell’adolescenza entra
subito in sintonia con gli stu-
denti dell’Antonietti di Iseo
rispondendo alle domande
con arguzia e autoironia tali
che non si sente una mosca
volare. Niente smartphone
in mano, tutti si bevono rapi-
ti le sue parole.

«COSA CONSIGLIA ai ragazzi
che vorrebbero diventare arti-
sti di successo?», gli chiede
uno studente. «Mia moglie
Jeanne-Claude, che mi man-
ca tanto, saprebbe risponde-
re meglio di me. Chi sono io
per dirti cosa devi fare? Sarei
arrogante. Il processo creati-
vo è legato alla storia persona-
le. Nella vita cerca di fare ciò
che ti piace, anche se la cosa
più difficile è capire cosa ti
piace fare».

Un altro ragazzo, suscitan-
do l’entusiasmo del pubblico
femminile («Che tenero!»),
vuol sapere quanto sia stata

importante Jeanne-Claude
nel suo lavoro. «Ho avuto for-
tuna, a incontrarla. Era mol-
to critica, litigavamo spesso.
Ecco, la cosa che più mi man-
ca di lei sono le litigate».

La routine quotidiana?
«Abito al quinto piano di un
grattacielo a Manhattan,
non uso l’ascensore, non sto

seduto su uno sgabello, lavo-
ro 14-15 ore in piedi, mi piace
camminare. Non so guidare,
non mi piace parlare al telefo-
no, non so neanche accende-
re un computer. Non sono in-
teressato al mondo virtuale,
mi piacciono le cose vere. An-
che le mie opere sono reali:
niente monitor, niente scher-

mi, solo cose vivibili col cor-
po. Progetti e realizzazioni
unici: affronto sempre, coi
miei collaboratori, solo cose
che non so fare».

La pensione? «Gli artisti, di-
cevaJeanne-Claude, non van-
no in pensione: semplice-
mente muoiono». Perché in-
stallazioni così grandi? «Non
solo sono enormi, come i por-
ti o i ponti costruiti per esi-
genze concrete, ma sono asso-
lutamente inutili: se ne può
fare tranquillamente a me-
no». Quali messaggi vuole
trasmettere? «Nessun mes-
saggio, sono solo cose: chiun-
que le può legittimamente in-
terpretare a modo suo. Non
lavoro su commissione».
Quando ha deciso di diventa-
re un artista? «I genitori han-
no un ruolo importante nel
destino di un figlio: i miei, vi-
sto che a 5 anni riempivo i fo-
gli di disegni, mi hanno man-
dato a lezione da un architet-
to e uno scultore. Gli artisti
devono provare piacere da
ciò che fanno». Finita la per-
formance? «Il materiale com-
mercialmente riciclabile sarà
venduto. Viviamo in una so-
cietà capitalistica, quindi bi-
sogna far fruttare il denaro in-
vestito». L’utilizzo del tessu-
to? «Il tessuto fa vivere gli og-
getti». La platea applaude, il
tempo è volato, resta la sugge-
stione di un incontro che, of-
frendo spunti di riflessione,
ha parecchio divertito. •
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NemmenoMonticelli ha
mancatoditributareun caloros
abbraccioaChristo l’artista che
per16 giorni,dal 18giugno al 3
luglio,concretizzeràil sogno di
molti,quello dicamminaresulle
acquedellago diIseo.

Nell’expieve, colmacome non
maidipubblico,Christo
accompagnatodadue
traduttricisièpresentato conil
suoormai fedelegiubbino

multitasche,jeansecon un fare
cordiale.

Subitohaconquistatola platea
chelohaapplaudito piùvolte.
L’artistabulgaro haesordito
spiegando«The FloatingPiers»,
ricordandoJeanne-Claude,la
moglie-musacon la qualeha
percorsocinquant’annidi
speranze,idee,realizzazioni
incredibili intutto ilmondo. Lei è
mortanel2009, ma ècomese

fossesempreaccanto elavorasse
ancoraconlui. Christo hapercorso
conil ricordo i lorotantiprogetti
sottolineandocomea voltesia
necessarialafortunaper portarli a
termine.

SIPENSI cheneharealizzati 22
ma37 sonorimasti alpalo,
bocciati.La platea èrimastaa
boccaapertaquando l’artista ha
ricordatolagrandiositàdi queste
opere,imponentievisionarie.
DallecostedellaCalifornia o
dell’Australia,sotto gli
«Umbrellas»giapponesi,sperduti
nell’oceanodellaFlorida o in
CentralParka NewYork,tra le
roccediRhodeIslandedellabaia
diSydneyfasciate dachilometridi
tessuto,al ReichstagdiBerlino
impacchettatocon 100 milametri
quadratiditessutoargento e15
chilometridifuniblu eil drappo
colorchampagne sul PontNeuf di
Parigiper approdare, infinesul
lagodiIseo.

Suquestolago incantatoè
approdato«TheFloating Piers»,
ideatocon la mogliegià nel
lontano1977epoi bloccatosia a
BuenosAires cheaTokyo. «Sul
Sebino- haricordatol’artista con
unsorriso- hoinvecetrovato
collaborazionein ogniambito.
Tutti i permessili hoottenutiin
menodi dueanni. Complimentie
grazie,viripagheròcon un sogno».
Poila chiusura ironica.«A chi non
piaceil ponte? Niente paura,
creeròdisturbo per soledue
settimaneepoi tuttoritornerà
nellanorma». F.SCO.
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«IlSebinohaspalancato
leportealmioprogetto:
ioloripagoconunsogno»

Massimiliano Magli

È la radiografia di un mo-
struoso arresto, il segno più
evidente di quanto la crisi ab-
bia inciso sul tessuto econo-
mico locale. I dati della capa-
cità insediativa di Chiari dif-
fusi dagli uffici tecnici non la-
sciano dubbi su cosa sia suc-
cesso, o meglio non successo,
negli ultimi anni. E dire che il
Comune negli ultimi cinque
anni aveva ammesso la pre-
senza di Ambiti di trasforma-
zione residenziale in aggiun-
ta a quanto già presente, con
la speranza che qualcosa si
muovesse. Gli Atr non sono
di per sé aree già urbanizza-
te, bensì aree che sono am-
messe all’edificazione solo se
vi sia effettivo interesse da
parte di un lottizzante e quin-
di del mercato.

Il risultato a questo proposi-
to è impressionante: su 342
mila metri cubi nuovi am-
messi all’edificazione ne so-
no stati utilizzati 3.500. In
pratica nessuno ha fatto ri-
chiesta di poter lottizzare
nuove aree fuori dal perime-
tro abitato. Ma all’interno
del perimetro il dato diventa
addirittura più sconcertante:
il dato è infatti pari a zero.

Nessun metro cubo tra i 100
mila a disposizione è stato uti-
lizzato tra i lotti edificabili li-
beri e i volumi realizzabili.

Infine il dato dei piani inte-
grati, che un tempo rappre-
sentava l’ultimo baluardo di
sviluppo urbanistico per i Co-
muni. Su questo fronte non è
stato sfruttato nemmeno un
terzo di quanto disponibile:
106 mila metri cubi contro i
328 mila disponibili. Sul ter-
reno restano 660.500 mila
metri cubi di capacità inse-
diativa non utilizzati. Una ci-
fra «monstre» che sintetizza
più di ogni altro dossier il con-
gelamento a cui è andata in-
contro la città di Chiari in

questi anni.
Federico Lorini, nello staff

del sindaco per l’urbanistica,
ricorda che «a questa cifra so-
no da aggiungere i metri cubi
legati agli incrementi di volu-
metria consentiti dalle nor-
me per i fabbricati esistenti
(recuperi di sottotetti, piani
particolareggiati, crediti edi-
ficatori ecc.) che per quanto
non facilmente quantificabi-
li non si discostano dai 50 mi-
la metri cubi. Il che porta a
700 mila la potenzialità edifi-
catoria non utilizzata. Una si-
tuazione di allarme che con il
prossimo Pgt intendiamo af-
frontare rivedendo volumi
ed espansioni».•

Lecascine
nelmirino
deiladri

CORTEFRANCA. IlComune lanciaun concorso

Unlookmoltocreativo
perlecabineelettriche
Imurales cambieranno
voltoai grigi manufatti
Ilbando scadeil 22 aprile
Inpalio premida300 euro

Christoparlaalla plateadegli studentiFOTOENRICO BEDUZZI

Christoospitevenerdì sera aMonticelliBrusati

L’incontro a Monticelli

MONTICELLI
UNARICERCA
SULLEINTOLLERANZE
ALFRUMENTO
Il Comune di Monticelli è
stato selezionato per una
ricerca promossa dall’Uni-
versità di Brescia sulle in-
tolleranze al frumento. La
pubblica amministrazione
ricorda che c’è ancora tem-
po per restituire i questio-
nari che erano stati allega-
ti all’edizione natalizia di
«Monticelli News», il noti-
ziario dell’Amministrazio-
ne comunale. È infatti, pos-
sibile riconsegnare le sche-
de alla farmacia Belloni op-
pure agli uffici dell’anagra-
fe in Comune, cui fare rife-
rimento per ogni informa-
zione.

Brevi

PROVAGLIO
ILPROGETTO
EDUCATIVO
INMUNICIPIO
Domani sera alle 20,30 in
sala consigliare a Prova-
glio è in programma «Lu-
nedì in famiglia», iniziati-
va realizzata dalla pubbli-
ca amministrazione in col-
laborazione con l’Age e la
Polisportiva Provagliese
con lo scopo di mettere in
rete tutte le istituzioni e
promuovere percorsi utili
per sostenere le famiglie
nell’impegno educativo.
Durante la serata, le psico-
loghe psicoterapeute Lau-
ra Appolonia e Alessandra
Guerrieri si occuperanno
dello sviluppo comporta-
mentale in un ambiente
sportivo.

L’ediliziaaChiari ha toccatoi minimistorici

Dopounabreve tregua,sono
ripresi ifurti incampagna,
prendendodi mira cascinee
magazzini.Nei giorniscorsi i
ladrihannopreso dimira
cascinediChiari, Roccafranca e
ComezzanoCizzago. Il copione
èlostessodelloscorso
inverno,quandospariva ogni
generediattrezzo:motoseghe,
tagliasiepi,flessibili,martelli
pneumatici,persino generatori.
AChiari,nellatenuta della
famigliaFesta, i malviventi
ladrisono arrivatiindisturbati
dallacampagna ehanno finito
persvuotare unintero
magazzinocon dannidel valore
dialcunemigliaiadieuro.

ANALOGAMENTE,sempre
nellazona,èstata colpitala
famigliaPiantoni, dalla cui
proprietàsono spariti altri
attrezzitra cui unasaldatrice. E
cosìancheincascine di
ComezzanoeRoccafranca: i
ladrievidentementeviaggiano
perlo piùsulla provinciale 72
dacuisi diramanodecine di
straderurali indirizzatea
numerosecascine. M.MA.

I ladri
Abbellire il paese coinvolgen-
do i giovani: questo l’obietti-
vo di un progetto pilota mes-
so in pista a Corte Franca dal
Comune, in collaborazione
con l’associazione Pig. L’idea
è di riqualificare cinque cabi-
ne elettriche attraverso dei
murales.

Il tutto avverrà attraverso
un concorso d’arte urbana
dal titolo «Energy walls»,
che si inserisce nel progetto
di riqualificazione e rivitaliz-
zazione urbana «Pimp My
Town». «Nello specifico -
spiegano i promotori del pia-
no d’opera - il progetto Ener-

gy Walls si pone l’obbiettivo
di dare un nuovo aspetto alle
cabine dell’energia elettrica
disseminate sul territorio del
Comune di Corte Franca, sog-
gette a stato di degrado. A ta-
le scopo ne sono state indivi-
duate 5 che verranno riquali-
ficate attraverso i murales. Al
fine di individuare gli autori
ed il soggetto dei disegno per
ogni cabina viene indetto un
concorso pubblico. Vista la
destinazione funzionale de-
gli edifici, i murales realizzati
avranno come tema l’ener-
gia».

I progetti vanno presentati
entro il 22 aprile, i premi in
palio sono 5 ognuno dal valo-
re di 300 euro e le opere do-
vranno essere realizzate en-
tro il 29 maggio.•F.SCO.
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SEBINO&FRANCIACORTA
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Buono 
Sconto 20%
da conservare
SPURGHI AUTORIZZATI BRESCIANI

Pulizie tubazioni e pozzetti con sonde
Pulizie fosse biologiche e pozzi neri

Immediata disponibilità anche di notte e festivi
Interventi molto economici

Sig. Minuti: Tel. 337 250060 - 340 6257870
Skype: Spurghi                 bruno.minuti@tin.it

Preventivi Gratuiti senza impegno da parte 
Vostra, Chiamateci subito
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